
TRENTO. La sentenza definitiva il 
Tar la pronuncerà il 22 ottobre, 
ma la decisione è stata resa nota 
dl  presidente  alle  associazioni  
ambientaliste che avevano im-
pugnato l’ordinanza di abbatti-
mento per l’orsa JJ4 emessa dal 
presidente della Provincia Mau-
rizio Fugatti. Che incassa una so-
nora bocciatura, dato che il tri-
bunale amministrativo regiona-
le ha confermato la sospensiva 
dell’ordinanza: nell’interpreta-
zione dei giudici, l'incidente del-
lo scorso 22 giugno con l'orsa JJ4 
sul monte Peller in cui rimasero 
feriti Fabio e Christian Missero-
ni, «non è imputabile al com-
portamento problematico di un 
singolo orso, bensì ad un più am-
pio problema di gestione della 
convivenza con gli esseri uma-
ni». Un primo decreto cautelare 
urgente di sospensiva dell'abbat-
timento era stato disposto il 10 
luglio dal presidente del Tar, da-
vanti al ricorso delle associazio-
ni ambientaliste e animaliste (in 
primis Wwf, Lipu, Lega per l’a-
bolizione della caccia, Lav) pa-
trocinate dall'avvocato milane-
se Claudio Linzola. Il  quale ha 
motivo di rallegrarsi. «Ho ap-
prezzato l’operato del Tar trenti-
no - commenta il legale - soprat-
tutto nell’intento di tutelare due 
interessi in apparenza contrap-
posti, cioè la tutela personale e 
la tutela dell’orso. È stato valuta-
to in maniera molto attenta l’e-
pisodio del 22 giugno sul monte 
Peller, sulla base della relazione 
dei Forestali, dalla quale è emer-
so che l’animale era in stato di 
stress, come testimoniano le fe-
ci  fresche  di  orso  trovate  nei  
pressi del luogo dell’aggressio-
ne, e che con ogni probabilità il 
plantigrado era stato spaventa-
to dai rumori provocati dai Mis-
seroni, che non si trovavano sul 

sentiero ma stavano lavorando 
nel bosco con un seghetto elet-
trico. L’attacco è durato pochis-
simo, è pensabile che l’orso vo-
lesse solo spaventare i due uomi-
ni: ottenuto il risultato, se n’è 
andato. Non ha dimostrato un 

comportamento  anomalo,  ag-
gressivo in maniera irragionevo-
le. Si è solo comportato da orso, 
e per questo non va abbattuto». 

L’avvocato Linzola insiste su 
come questa decisione del Tar 
possa essere un momento chia-
ve nel programma di gestione 
dell’orso  in  Trentino.  «Per  
istruire questa azione legale mi 
sono confrontato con esperti in-
terazionali, come una dottores-
sa canadese che segue gli  orsi  
nelle foreste dell’Alberta. A Yel-
lowstone, ad esempio, vengono 
svolte delle azioni di dissuasione 
che hanno la funzione di evitare 
ogni contatto tra orsi e umani. 
Ad esempio, gli agenti forestali 
americani sparano palle di gom-

ma agli orsi, che così capiscono 
di non doversi avvicinare all’uo-
mo. Ci sono cestini antiorso, e i 
visitatori del parco sono istruiti 
su quali comportamenti mante-
nere per evitare di attirare vici-
no gli animali. Non c’è mai stato 
un incidente, dunque è un mo-
dello che possiamo anche studia-
re qui, copiandolo. È singolare 
notare che su circa cento orsi in 
Trentino non si sia mai verifica-
to un’aggressione mortale  per  
l’uomo, mentre per incidenti di 
caccia negli ultimi 13 anni sono 
morte oltre 350 persone in Ita-
lia. Andare a caccia è un’attività 
che comporta dei rischi, ma so-
no rischi che consideriamo ac-
cettabili, mentre valutiamo co-

me inaccettabile il rischio di in-
contrare  un  orso.  Nel  2000,  
quando è stato reintrodotto l’or-
so in Trentino, gli esperti sape-
vano che così facendo si introdu-
ceva qualche rischio, ma hanno 
valutato che fosse un rischio ac-
cettabile. Il rischio zero non lo 
avremo mai, ma già dai dati si ca-
pisce che andando a passeggiare 
nei boschi è più probabile incor-
rere in  un incidente di  caccia 
che nell’aggressione da parte di 
un orso».

Nel  frattempo,  è  arrivata  la  
conferma dell’esame del codice 
genetico: l'orsa catturata, radio-
collatata e quindi rilasciata dal 
Corpo  forestale  trentino  due  
notti fa sul Monte Peller è pro-
prio JJ4. 

La conferma ieri pomeriggio 
dai laboratori della Fondazione 
Mach, dove i forestali avevano 
inviato i campioni di tessuto pre-
levati, come prevede la procedu-
ra che dà esecuzione all'ordinan-
za firmata dal presidente della 
Provincia dopo il ferimento di 
due uomini che si erano imbat-
tuti nell'animale lo scorso 22 giu-
gno. Già a seguito di quell'episo-
dio erano stati effettuati prelievi 
ed analisi  su  tracce  organiche 
raccolte sul posto e rimaste sui 
vestiti dei feriti. Questa opera-
zione aveva consentito di stabili-
re l'identità dell'animale. Fin da 
subito era partito il monitorag-
gio e il presidio della zona, per 
garantire  la  sicurezza  degli  
escursionisti ma al tempo stesso 
per definire le migliori modalità 
per procedere alla cattura, poi 
in effetti avvenuta, due notti fa. 

Il nuovo riscontro dei labora-
tori della Fem consente di stabi-
lire con certezza che gli impulsi 
provenienti  dal  Monte  Peller  
provengono  dal  radiocollare  
che JJ4 porta con sé. 

• L’orsa JJ4, che il 22 giugno ha aggredito Fabio e Christian Misseroni sul monte Peller: ora ha il radiocollare 

TRENTO. «Ci troviamo di fron-
te alla necessità di sostenere a 
tutti i livelli il valore e i conte-
nuti dell’attività di queste real-
tà prima di tutto dal punto di 
vista  culturale  sollecitandole  
ad incontrare tutti quei mondi 
vitali che spesso le ignorano». 
Così Mario Cossali interviene, 
come presidente dell’Anpi del 
Trentino  sul  confronto  che  
tocca il Forum per la pace, al-
largando  il  discorso  anche  
all’Osservatorio dei Balcani e 
Caucaso, «due patrimoni del 
Trentino», dice.

«È  tornata  in  discussione  
l'attività e la stessa esistenza di 
due organismi che in  questi  
decenni hanno saputo acquisi-
re notorietà e largo apprezza-
mento ben oltre i ristretti con-

fini della nostra provincia, il 
Forum per la Pace e l'Osserva-
torio dei Balcani. Il Forum per 
la  Pace  -  commenta  Mario  
Cossali - rappresenta un uni-
cum nel panorama nazionale 
per l'originale rapporto previ-
sto dalla legge istitutiva tra l'i-
stituzione rappresentativa del-
la nostra autonomia e le multi-
formi  associazioni  di  vario  
orientamento ideale e cultura-
le  che  sono  meritoriamente  
impegnate da decenni in ini-
ziative di pace e di sostegno al-
la cooperazione e allo svilup-
po in decine e decine di Paesi. 
L'assemblea legislativa, il con-
siglio provinciale trentino, è 
presente  nell'organismo  con  
tre  rappresentanti  (due  dei  
quali designati dalla maggio-
ranza) e tutti gli atti di spesa 
sono sottoposti al vaglio di le-
gittimità da parte degli uffici 
consiliari preposti a tale com-
pito. Quindi si tratta di un luo-
go aperto, trasparente, stretta-

mente collegato alle istituzio-
ni, che decide in autonomia, 
come prevede la legge, le scel-
te della propria attività. 

Nel mirino anche l'attività e 
la  continuità  stessa  della  
straordinaria esperienza ma-
turata  dall'Osservatorio  dei  
Balcani che, in decenni di ap-
passionato  lavoro  di  natura  
scientifica e culturale, si è gua-
dagnato un largo e del tutto 
meritato  apprezzamento  da  
parte di numerosi organismi 
internazionali che considera-
no questo luogo di ricerca co-
me il più valido ed attendibile 
centro di ricerca e di docu-
mentazione su quella tanto de-
licata area del sud Europa. So-
lo la misconoscenza dei fatti 
reali  o  un  atteggiamento  di  
preclusione ideologica può in-
durre  a  ripetuti  tentativi  di  
condizionare o cancellare gli 
spazi di ricerca, di studio, di 
iniziative del Forum e dell'Os-
servatorio». 

Il Tar: «Niente abbattimento»
L’orsa JJ4 rimane in libertà
Accolte le richieste degli ambientalisti. Sospensiva per l’ordinanza di Fugatti, la sentenza di merito in ottobre
Intanto l’esame del Dna conferma: è stato l’animale catturato e radiocollarato ad aggredire i Misseroni sul monte Peller 

HA DETTO

«
Tutelati due interessi in 
apparenza contrapposti:
l’incolumità personale

e il diritto dell’orso
di continuare a vivere

avvocato Claudio Linzola

TRENTO.  Festeggiano  intanto  
le associazioni ambientaliste, 
e non solo quelle che hanno 
appoggiato il ricorso al Tar. 
Enpa  e  Oipa  sottolineano  
«l’importanza di lavorare tut-
ti insieme per una politica vin-
cente di convivenza, l’unica 
strada percorribile per una ge-
stione corretta della fauna sel-
vatica.  Non si  tratta  di  una 
sentenza  ma,  da  quanto  è  
emerso, il Tar emanerà non 
un’ordinanza cautelare, ben-
sì un’ordinanza collegiale. È 
arrivato il  momento di dire 
basta alla politica dell’emer-
genza e degli allarmismi basa-
ta solo su ordinanze e catture. 
Una convivenza tra uomo e 
fauna selvatica è possibile, lo 
dice anche la scienza. La ge-
stione degli orsi e delle specie 
particolarmente protette do-
vrebbe essere di competenza 
del Ministero dell’ambiente, 
vero tutore della biodiversità 
nel nostro Paese. Ora, in atte-
sa  dell’ordinanza  collegiale  
preannunciata dal presidente 
del Tar, è bene che siano atti-
vate  tutte  quelle  misure  di  
prevenzione (per esempio la 
chiusura di zone dove siano 
presenti mamme e cuccioli) e 
la corretta informazione dei 
cittadini e dei turisti, garan-
tendo la libertà per tutti gli or-
si, anche per M49 il quale, es-
sendo radiocollarato, può es-
sere controllato e monitorato 
senza essere rinchiuso e im-
prigionato». 

Enpa e Oipa

«Ora bisogna
lavorare per
una politica
di convivenza»

• Il recinto al Casteller

I sindacati. La richiesta 
alla Provincia è di 
revocare gli 
accreditamenti

Forum della Pace e Osservatorio
«Due patrimoni da difendere»
L’Anpi. «Solo la 
misconoscenza dei fatti 
può indurre a condizionare 
gli spazi di ricerca»

TRENTO. Sciopero nazionale (con 
adesione in Trentino di Cgil, Cisl 
e Uil) dopo laa mancataa sotto-
scrizione da parte di Aris e Aiop 
del contratto della sanità privata 
in  via  definitiva.  «Abbiamo  
mandato una missiva all’assesso-
re Stefania Segnana in cui chie-
diamo un incontro per far si che 
la si faccia carico tramite il Mini-
stro della Salute Filippo Speran-
za di questa ingiustizia che ora-
mai dura da ben 14 anni», com-
mentano Giuseppe Varagone se-
gretario della Uil Fpl Sanità del 
Trentino e Beppe Pallanch segre-
tario della Cisl Fp del Trentino. 
La Fp Cgil con la referente del 
settore  Gianna  Colle  afferma:  
«Aderiamo immediatamente al-
la mobilitazione e facciamo ap-
pello alla Provincia affinché re-

vochino gli accreditamenti in es-
sere con le strutture rappresen-
tate,  in  Trentino,  da  Aris  e  
Aiop». «A fronte del fatto che 
Ministro e Regioni tutte si sono 
impegnate per garantire più ri-
sorse al sistema (così da compen-
sare il 50% dell’aumento del co-
sto contrattuale per parificare sa-
lari del personale pubblico e pri-
vato accreditato) questi soggetti 
- spiegano Varagone e Pallanch 
- si permettono di non ricono-
scere gli impegni sottoscritti. Da 
mesi lavoriamo affinché tutte le 
garanzie necessarie a portare a 
buon fine questa trattativa siano 
assicurate dalle istituzioni e oggi 
dicono che ancora non basta. I la-
voratori  hanno  aspettato  fin  
troppo, la rabbia è oramai incon-
tenibile e nei confronti di questi 
soggetti non ci  può che essere 
una reazione forte e determina-
ta. Per questo abbiamo deciso di 
proclamare lo sciopero naziona-
le di tutte le strutture Aris e Aiop 
e di farci promotori di bloccare 

tutte le strutture che sarà possi-
bile in questa fase, perché non 
c’è più tempo per le trattative, le 
controparti hanno fatto saltare 
ogni sistema di relazioni sindaca-
li. Che i cittadini sappiano che 
questi  soggetti  fanno  profitto  
con risorse pubbliche, che fanno 
pagare un prezzo altissimo ai la-
voratori e non si fanno scrupoli 
e, come è accaduto durante la 
pandemia, di fare la loro parte 
solo se possono trarre profitto! 
Chiediamo alle Regioni (nel caso 
trentino ovviamente si fa riferi-
mento alla Provincia) di prende-
re posizione contro chi non rico-
nosce dignità al lavoro. Il Gover-
no e le Regioni intervengano per 
condannare  questi  comporta-
menti  e  sanzionarli  revocando  
gli accreditamenti. Ci aspettia-
mo una presa di posizione a so-
stegno delle lotte e dei diritti dei 
lavoratori e contro questi sogget-
ti che non meritano di lavorare 
con soldi pubblici. La pazienza è 
finita, ora è tempo di giustizia».

Sanità privata in sciopero:
«Contratto, stop vergognoso»
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